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5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Giovedı̀ 24 novembre 2022

Plenaria

7ª Seduta

Presidenza del Presidente

CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Lucia Albano.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(93) Valeria VALENTE e altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere

(338) BALBONI e altri. – Istituzione di una Commissione di inchiesta sul femminicidio,
nonché su ogni forma di violenza di genere

(353) Raffaella PAITA e altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di inchie-
sta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere

(Doc. XXII, n. 1) MAIORINO – Proposta di inchiesta parlamentare: «Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di vio-
lenza di genere»

(Doc. XXII, n. 3) PAITA e altri – Proposta di inchiesta parlamentare: «Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere»

(Doc. XXII, n. 4) BIZZOTTO e altri – Proposta di inchiesta parlamentare: «Istituzione
di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere»

(Parere all’Assemblea sul testo unificato. Esame. Parere non ostativo, con presupposto)

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) illustra il testo unificato dei di-
segni di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, di ribadire
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il seguente parere, già reso alla Commissione di merito: «La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il testo unificato relativo
ai disegni di legge e ai documenti in titolo, esprime, per quanto di com-
petenza, parere non ostativo, nel presupposto che, in relazione alle spese
di funzionamento relative al 2022, di cui all’articolo 6, comma 5, la Com-
missione d’inchiesta sia istituita entro la fine dell’anno finanziario.».

Non essendovi interventi, verificata la presenza del numero legale, il
parere è posto ai voti e approvato, all’unanimità della Commissione.

(299) Conversione in legge del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, recante disposi-
zioni urgenti di proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento di
iniziative della NATO, delle misure per il servizio sanitario della regione Calabria, non-
ché di Commissioni presso l’AIFA

(Parere alle Commissioni 3ª e 10ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non

ostativo con condizioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra la seguente proposta di pa-
rere non ostativo, con condizioni, che tiene conto dei chiarimenti forniti
dal Governo in relazione ai quesiti posti: «La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, acquisiti
gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: in relazione
all’articolo 1, comma 1, tenuto conto che il prolungamento dell’impiego
del personale militare è da intendersi riferito al periodo decorrente dal
1º ottobre 2022 e fino al 31 dicembre 2022, viene confermata la congruità
degli effetti finanziari stimati nella relazione tecnica, inclusivi anche di
quelli riferiti al periodo che intercorre tra la scadenza della precedente
autorizzazione di spesa (30 settembre 2022) e l’efficacia del decreto-legge
in esame (9 novembre 2022): al riguardo, il Governo non ritiene necessa-
rio riformulare il testo normativo; con riguardo all’articolo 1, comma 3, si
conferma la correttezza della ricostruzione effettuata nella relazione tec-
nica in relazione alle minori esigenze finanziarie utilizzate a copertura
della prosecuzione della missione, rappresentando che le unità navali
non sono state coinvolte nella proroga al 31 dicembre e che sono stati
conteggiati solo 41 giorni di presenza per una parte di personale (418
unità); si concorda con la modifica proposta alla clausola di invarianza
di cui al medesimo comma 3; con riguardo all’articolo 2, nel rappresentare
che le stime riportate nella relazione tecnica hanno carattere di prudenzia-
lità, si conferma la congruità della quantificazione degli oneri derivanti
dalla proroga dei contratti di lavoro flessibile dell’AGENAS; in relazione
alla copertura finanziaria di cui al medesimo articolo 2, si conferma che
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione dell’AGENAS, limitatamente
alla quota parte utilizzata a copertura degli oneri derivanti dalla proroga
semestrale, non pregiudica in alcun modo le altre iniziative programmate
dall’Agenzia: si concorda inoltre con la relativa proposta di riformula-
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zione; sempre in relazione al comma 2 dell’articolo 2, si conferma infine
che l’impatto in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari al 51,5
per cento della spesa complessiva, è dovuto alla nettizzazione degli effetti
fiscali riflessi, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, al recepimento
delle seguenti modifiche: all’articolo 1, comma 3, la parola: "derivano"
sia sostituita dalle seguenti: "devono derivare"; all’articolo 2, comma 2,
le parole: "come approvato in occasione del rendiconto generale annuale"
siano sostituite dalle seguenti: "come accertato in sede di approvazione del
rendiconto generale annuale».

La sottosegretaria ALBANO formula un avviso conforme al parere
testé illustrato, depositando altresı̀ agli atti della Commissione il quadro
degli effetti finanziari recati dal provvedimento (cosiddetto «Allegato 3»).

Non essendovi interventi, verificato il prescritto numero legale, il pa-
rere è posto ai voti e approvato.

IN SEDE REFERENTE

(345) Conversione in legge del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, recante misure

urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica

(Pareri della 1ª, della 3ª, della 4ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª Commis-

sione e del Comitato per la legislazione. Esame e rinvio)

Il relatore LIRIS (FdI), anche a nome del relatore Borghi, illustra il
provvedimento in esame, segnalando, per quanto di competenza, che, per
quanto riguarda il contenuto del provvedimento, l’articolo 1 estende anche
al mese di dicembre 2022 alcuni crediti di imposta per contrastare l’au-
mento dei costi dell’energia elettrica e del gas in capo alle imprese, in pre-
cedenza concessi per le spese relative all’energia e al gas sostenute fino ai
mesi di ottobre e novembre 2022.

Si tratta, in particolare, del credito d’imposta per le imprese energi-
vore, che viene concesso in misura pari al 40 per cento delle spese soste-
nute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel mese di dicembre 2022; del credito d’imposta per imprese gasivore,
concesso in misura pari al 40 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del medesimo gas, consumato nel mese di dicembre 2022, per usi energe-
tici diversi dagli usi termoelettrici; del credito d’imposta per imprese do-
tate di contatori di energia elettrica di specifica potenza disponibile, pari o
superiore a 4,5 kW, diverse dalle energivore, che viene attribuito in mi-
sura pari al 30 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto della compo-
nente energetica, effettivamente utilizzata nel mese di dicembre 2022; del
credito d’imposta per l’acquisto di gas naturale per imprese non gasivore,
pari al 40 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas,
consumato nel mese di dicembre 2022, per usi diversi dal termoelettrico.
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Le disposizioni in esame regolano le modalità di fruizione dei crediti
d’imposta e il regime di cedibilità, tra l’altro posticipando al 30 giugno
2023 i termini per il relativo utilizzo e la relativa cessione, anche con ri-
ferimento ai precedenti crediti di imposta (relativi al terzo trimestre 2022
e ai mesi di ottobre e novembre 2022).

L’articolo 2 proroga dal 19 novembre al 31 dicembre 2022 la più
volte disposta riduzione delle aliquote di accisa applicabili ad alcuni pro-
dotti energetici utilizzati come carburanti e l’applicazione di un’aliquota
IVA ridotta, pari al 5 per cento, alle forniture di gas naturale impiegato
in autotrazione.

L’articolo 3 consente alle imprese residenti in Italia, clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale, di richiedere ai relativi fornitori la ra-
teizzazione dei rincari delle bollette elettriche, per i consumi effettuati dal
1º ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023
(comma 1). Nel caso in cui l’impresa richiedente presenti la disponibilità
di un’impresa di assicurazione a stipulare una copertura assicurativa sul-
l’intero credito rateizzato e l’effettivo rilascio della garanzia SACE su
tale polizza, il fornitore, nel termine di trenta giorni dal ricevimento del-
l’istanza, ha l’obbligo di formulare ai richiedenti una proposta di rateizza-
zione (comma 2). Il comma 4 disciplina la garanzia SACE per gli inden-
nizzi corrisposti a fronte di crediti rimasti insoluti dei fornitori di energia
elettrica e gas naturale. Il comma 5 riconosce, nel rispetto di specifiche
condizioni dettate dal comma 6, la possibilità per i medesimi fornitori
di richiedere finanziamenti bancari assistiti da garanzia SACE, quale so-
stegno alla liquidità conseguente all’operatività dei piani di rateizzazione.
Il comma 7 prevede che l’adesione al piano di rateizzazione costituisca
un’opzione alternativa alla fruizione dei crediti d’imposta volti a contra-
stare l’aumento dei costi dell’energia elettrica e del gas previsti dall’arti-
colo 1 del decreto in esame e dal decreto legge n. 144 del 2022. Il comma
8 estende l’orizzonte temporale in cui SACE è autorizzata a concedere
riassicurazione in favore delle imprese che hanno assicurato il debito risul-
tante dalle fatture emesse entro il 30 giugno 2024 relative ai consumi
energetici effettuati fino al 31 dicembre 2023. Il comma 9 proroga dal
31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 il termine previsto per l’autorizza-
zione concessa a SACE ai fini della concessione di garanzie, in confor-
mità alla normativa europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche
e di istituzioni finanziarie per finanziamenti erogati in favore delle im-
prese che dimostrino la sussistenza di dirette ripercussioni economiche ne-
gative sulla propria attività per effetto della crisi derivante dalla aggres-
sione militare russa contro la Repubblica ucraina. Il comma 10 dell’arti-
colo 3 modifica una norma transitoria, concernente il periodo di imposta
relativo al 2022, che prevede un regime di maggior favore in materia di
esenzione dall’IRPEF per i beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore di-
pendente e per alcune somme specifiche eventualmente erogate al mede-
simo. L’articolo 3, comma 11, oltre ad aumentare di 10 milioni di euro,
per il 2022, l’incremento del Fondo unico a sostegno del potenziamento
del movimento sportivo italiano prevede, quali destinatari delle relative ri-
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sorse, anche il CONI, il Comitato Italiano Paralimpico e la società Sport e
Salute SpA. Il comma 12 dell’articolo 3 modifica una disciplina transitoria
che prevede, per il 2022, in relazione all’incremento dei costi per la frui-
zione dell’energia, sia un contributo straordinario in favore di alcuni enti
che gestiscono servizi sociosanitari e socioassistenziali svolti in regime re-
sidenziale o semiresidenziale sia un contributo straordinario per altri sog-
getti, operanti nell’ambito del Terzo settore o comunque assimilabili a
quest’ultimo ambito.

L’articolo 3, comma 14, riduce di 50 milioni lo stanziamento del
Fondo Bonus Trasporti, la cui dotazione passa da 190 a 140 milioni di
euro. In forza del comma 12, lettera b), del medesimo articolo, tali risorse
vanno ad incrementare il Fondo in cui sono appostate le risorse finalizzate
all’erogazione di un contributo straordinario, per fronteggiare l’aumento
dei costi dell’energia termica ed elettrica, a favore degli enti del Terzo set-
tore che non gestiscono servizi residenziali o semiresidenziali per le per-
sone disabili o per gli anziani. Con l’incremento disposto, tale ultimo
Fondo raggiunge la dotazione di 100 milioni di euro (cfr. articolo 3,
comma 12, lettera b).

L’articolo 4 modifica e integra la disciplina sull’ approvvigionamento
di lungo termine di gas naturale di produzione nazionale, da destinare a
prezzi calmierati, ai clienti finali industriali energivori. Segnatamente, ai
sensi del comma 1, lettera a), n. 1, le concessioni ammesse alle procedure
di approvvigionamento potranno operare anche nelle aree interessate dai
cosiddetti vincoli aggiuntivi di esclusione. Debbono infatti essere presi
in considerazione (quali elementi impedienti) i soli «vincoli assoluti» sta-
biliti nel Pitesai, dunque, i soli vincoli costituiti dalla vigente legislazione
nazionale ed europea o da accordi internazionali. Il comma 1, lettera a), n.
2 ammette le concessioni di coltivazione di idrocarburi nel tratto di mare
tra il 45º parallelo e il parallelo passante per la foce del ramo di Goro del
fiume Po, a una distanza dalla costa superiore a 9 miglia e con un poten-
ziale minerario di gas superiore a 500 milioni mc. Le concessioni sono
consentite per la vita utile del giacimento a condizione che i titolari ade-
riscano alle procedure di approvvigionamento a lungo termine e previe
analisi tecnico-scientifiche e programmi di verifica dell’assenza di effetti
significativi di subsidenza.

La lettera b) consente poi il rilascio di nuove concessioni di coltiva-
zione di idrocarburi in zone di mare fra le 9 e le 12 miglia dalle linee di
costa e dal perimetro esterno delle aree marine e costiere protette, limita-
tamente ai siti con potenziale minerario di gas superiore a 500 milioni mc.
I titolari delle concessioni sono tenuti ad aderire alle procedure di approv-
vigionamento. La lettera c) riduce da sei a tre mesi il termine dei proce-
dimenti di valutazione e autorizzazione delle opere di realizzazione di in-
terventi per le procedure di approvvigionamento, nonché dei procedimenti
di conferimento delle nuove concessioni di coltivazione tra le 9 e le 12
miglia. La lettera d) interviene sui contratti di acquisto di lungo termine
del gas di produzione nazionale tra il gruppo GSE e i concessionari di col-
tivazione ammessi alle procedure. Nelle more della conclusione delle
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stesse procedure, dal 1º gennaio 2023, fino all’entrata in produzione delle
quantità aggiuntive di gas, i titolari di concessioni che abbiano risposto
positivamente alla manifestazione d’interesse mettono a disposizione del
gruppo GSE diritti sul gas per un quantitativo, fino al 2024, pari ad al-
meno il 75 per cento dei volumi produttivi attesi dagli investimenti e,
per gli anni successivi al 2024, ad almeno il 50 per cento. Il quantitativo
non deve comunque essere superiore ai volumi di produzione effettiva di
competenza. La lettera e) sopprime il criterio di assegnazione dei volumi
di gas oggetto dei contratti stipulati dal GSE, che dava una priorità alle
imprese energivore a prevalente consumo termico e una riserva di almeno
un terzo alle PMI. Ora, i diritti sul gas oggetto dei contratti sono ricono-
sciuti solo alle imprese energivore, anche in forma aggregata. I diritti sono
aggiudicati all’esito di procedure di assegnazione, secondo criteri di ri-
parto pro-quota. Il contratto deve prevedere la rideterminazione al 31 gen-
naio di ogni anno dei diritti sul gas sulla base delle effettive produzioni
nell’anno precedente; nonché il divieto di cessione tra i clienti finali dei
diritti derivanti da esso.

La medesima lettera e) dispone che lo schema di contratto tipo sia
predisposto dal Gruppo GSE e approvato dai Ministeri dell’economia e
delle finanze e dell’ambiente e della sicurezza energetica.

L’articolo 5, comma 1, proroga il regime di tutela del prezzo per i
clienti domestici nel mercato del gas, disponendo che esso abbia termine
– anziché a decorrere dal 1º gennaio 2023 – a decorrere dal 10 gennaio
2024. L’articolo 5, comma 2, reca disposizioni per accelerare lo stoccag-
gio di gas naturale modificando la disciplina che assegna al GSE il servi-
zio di riempimento di ultima istanza tramite l’acquisto di gas naturale, ai
fini dello stoccaggio e della successiva vendita. Il termine entro il quale
procedere alla vendita, inizialmente fissato al 31 dicembre 2022, viene
qui prorogato al 31 marzo 2023 (lettera a)). È anche prorogato dal 20 di-
cembre 2022 al 15 aprile 2023 il termine per il rimborso del prestito in-
fruttifero statale riconosciuto al GSE per l’acquisto del gas per il servizio
di riempimento di ultima istanza (lettera b)).

L’articolo 6 interviene sulle disposizioni previste dal cosiddetto «de-
creto energia» relative all’installazione di impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili sui beni del demanio militare o comunque in uso
al Ministero della difesa.

L’articolo 7 specifica che i beneficiari delle risorse destinate a miti-
gare gli effetti economici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi
dei carburanti nel settore dell’autotrasporto di merci sono le «persone fi-
siche o giuridiche iscritte nell’albo nazionale degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi le imprese». Si precisa, inoltre, che tali disposizioni
si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di
Stato.

L’articolo 8 introduce un credito di imposta rivolto agli operatori di
commercio al minuto al fine di adeguare, nell’anno 2023, il proprio regi-
stratore telematico di emissione di scontrino fiscale con la tecnologia ne-
cessaria per la partecipazione alla nuova lotteria degli scontrini.
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L’articolo 9 riduce la percentuale della detrazione riconosciuta nel
2023 per gli interventi rientranti nella disciplina del cosiddetto superbo-
nus, portandola dal 110 al 90 per cento. La disposizione introduce tuttavia,
a determinate condizioni, rilevate alla data del 25 novembre 2022, alcune
deroghe all’applicazione di tale riduzione. La norma proroga, inoltre, il
termine previsto per l’utilizzo della detrazione del 110 per cento per le
spese sostenute da persone fisiche sugli edifici unifamiliari e riconosce,
a determinate condizioni di reddito familiare e di titolarità del bene, la
possibilità di vedersi riconosciuta la detrazione nella misura del 90 per
cento anche per le spese sostenute per le unità immobiliari nel 2023. Inol-
tre, l’agevolazione con aliquota nella misura del 110 per cento viene rico-
nosciuta fino al 2025 ai soggetti del terzo settore che esercitano servizi
socio-sanitari e assistenziali e i cui membri del consiglio di amministra-
zione non percepiscono alcun compenso. Viene prevista anche la corre-
sponsione di un contributo in favore dei soggetti che si trovano nelle con-
dizioni di reddito di riferimento inferiore a 15.000 euro. Viene, altresı̀, ri-
conosciuta la possibilità di un allungamento dei termini per avvalersi del-
l’agevolazione fiscale nei casi di cessione dei crediti d’imposta legati al
superbonus, aumentando in tal modo la capienza fiscale del cessionario.
Si stabilisce infatti che, limitatamente ai crediti d’imposta le cui comuni-
cazioni di cessione o di sconto in fattura sono state inviate all’Agenzia
delle entrate entro il 31 ottobre 2022, sia possibile ripartire l’utilizzo
del credito residuo in 10 rate annuali.

L’articolo 10, comma 1, integra le previsioni contenute nel c.d. de-
creto «sblocca cantieri» al fine di specificare che l’obbligo, posto a carico
del comune non capoluogo di provincia, di utilizzare, per gli affidamenti
riguardanti il PNRR e il PNC, le stazioni appaltanti qualificate o anche le
unioni di comuni, province, città metropolitane e comuni capoluogo di
provincia, è previsto quando l’importo dell’affidamento è pari o superiore
a 150.000 euro nel caso di lavori, e a 139.000 euro nel caso di servizi e
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di
progettazione. Il comma 2 stabilisce le condizioni per la concessione,
alle stazioni appaltanti destinatarie di finanziamenti del PNRR o del
PNC, di contributi per fronteggiare gli incrementi derivanti dall’aggiorna-
mento dei prezzari. Il comma 3 inserisce un articolo aggiuntivo nel de-
creto-legge n. 77 del 2021 al fine di prevedere un procedimento speciale
e acceleratorio per le procedure di approvazione di alcuni progetti relativi
ad interventi stradali e autostradali di preminente interesse per il Paese no-
minativamente individuati ed esplicitati nell’allegato IV-bis al medesimo
decreto.

L’articolo 11 reca modifiche alla disciplina della Commissione tec-
nica a cui è affidata l’istruttoria per la valutazione di impatto ambientale
(VIA) dei progetti PNRR-PNIEC. In particolare, al fine di potenziare tale
Commissione, viene prevista la possibilità di nominare fino a trenta com-
ponenti aggregati.

L’articolo 12, comma 1, attraverso l’interpretazione autentica di al-
cune disposizioni del 2020, stabilisce che la seconda rata dell’IMU non
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è dovuta per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati
a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a con-
dizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi eser-
citate. Il comma 2 chiarisce che, a seguito della riconduzione in regime de
minimis della II rata IMU 2022, la fruizione della misura non è subordi-
nata all’autorizzazione della Commissione europea. L’articolo 12, comma
3, prevede l’esenzione dall’imposta di bollo per le domande presentate per
la richiesta di contributi, comunque denominati, previsti a favore dei sog-
getti colpiti da eventi calamitosi o da altri eventi eccezionali in conse-
guenza dei quali sia dichiarato lo stato di emergenza dalle competenti
autorità, nei casi in cui vi sia un nesso di causalità con l’evento calami-
toso.

L’articolo 13 dispone che per le federazioni sportive nazionali, gli
enti di promozione sportiva e le associazioni e società sportive professio-
nistiche e dilettantistiche che abbiano il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa nel territorio dello Stato e operino nell’ambito di com-
petizioni sportive in corso di svolgimento, una serie di versamenti tributari
e contributivi già precedentemente sospesi, comprensivi delle addizionali
regionali e comunali, possono essere effettuati, senza applicazione di san-
zioni o interessi, entro il 22 dicembre 2022.

I commi 1 e 2 dell’articolo 14 disciplinano autorizzazioni di spesa a
valere già sul bilancio dell’anno finanziario in corso destinate a Ferrovie
dello Stato italiane S.p.a. e ai programmi di ammodernamento e rinnova-
mento destinati alla difesa nazionale.

Il comma 3 dell’articolo 14, in primo luogo, incrementa nella misura
di 85,8 milioni di euro, per il 2022, la dotazione del Fondo per il miglio-
ramento dell’offerta formativa. In secondo luogo, reca un’autorizzazione
di spesa pari a 14,2 milioni di euro, per il 2022, relativa ai compensi in-
dividuali accessori del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (per-
sonale ATA) delle istituzioni scolastiche ed educative (compensi definiti
dal suddetto contratto di comparto).

L’articolo 15, commi 1 e 2, autorizza la spesa di 1.558.473 euro per
il 2022 al fine di adeguare i contratti per prestazioni di lavoro a tempo
determinato, già stipulati, ai sensi della normativa vigente, dal Ministero
dell’interno con un’Agenzia di somministrazione di lavoro per consentire
una più rapida definizione delle procedure volte all’emersione dei rapporti
di lavoro irregolari, agli incrementi retributivi derivanti dalla sottoscri-
zione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro – Funzioni cen-
trali per il triennio 2019-2021.

L’articolo 16 dispone che il decreto-legge entri in vigore il 19 no-
vembre 2022.

Per approfondimenti, rinvia al Dossier dei Servizi studi della Camera
e del Senato n. 16.

Il PRESIDENTE comunica che è stato fissato, nel corso dell’ultimo
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, a venerdı̀ 2
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dicembre, alle ore 12, il termine per la presentazione degli emendamenti e
degli ordini del giorno al provvedimento.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,40.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 18,30
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